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Comunicato Ufficiale n. 620 TFT 29 del 9 giugno 2026
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 9 giugno 2026
Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giovanni Rizzo
Procedimento n. 46/B

Presidente: Avv. Giuseppe Canzone

Componente: Avv. Salvatore Chiaramonte - relatore –
Componente: Avv. Irene Musso
Componente Segretario: Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. Rosmarino
Con nota del 25/5/2026 (Prot. 30818/708pfi25-26/PM/am), la Procura Federale Interregionale ha deferito:
1) il sig. Giuseppe Caiolo, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società ASD Rosmarino; 
2) il sig. Salvatore Restifo, all’epoca dei fatti segretario tesserato per la società A.S.D. Rosmarino; 
3) la società ASD Rosmarino; 
per rispondere: 
-il sig. Giuseppe Caiolo, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società ASD Rosmarino: 
- della violazione degli artt. 4 comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso consentito, e comunque non impedito, che la società dallo stesso rappresentata trasmettesse in data 21.11.2025 all’Ufficio Tesseramento del Comitato Regionale Sicilia una richiesta di tesseramento per il calciatore sig. Gelardi Gabriel allegando due certificati di idoneità all’attività sportiva agonistica a firma del dott. M.S., datati entrambi 1.8.2025, che lo stesso medico ha poi dichiarato non essere veridici; 
- della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato, sebbene ritualmente convocato per le date del 24.2.2026 e del 3.3.2026, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento; 
- il sig. Salvatore Restifo, all’epoca dei fatti segretario tesserato per la società A.S.D. Rosmarino; 
della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato sebbene ritualmente convocato per le date del 24.2.2026 e del 3.3.2026, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento; 
- la società ASD Rosmarino a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Giuseppe Caiolo e Salvatore Restifo, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.
Fissata l’udienza dibattimentale per il 9 giugno 2026, con modalità telematica, nessuno è comparso
ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

- l'inibizione per dieci mesi a carico del sig. Giuseppe Caiolo, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società ASD Rosmarino;

l'inibizione per quattro mesi a carico del  sig. Salvatore Restifo, all’epoca dei fatti segretario tesserato per la società A.S.D. Rosmarino; 

la sanzione di € 800,00 di ammenda a carico della Società ASD Rosmarino
Esaminati gli atti, Il Tribunale federale osserva:

Il procedimento trae origine dalla segnalazione dell’Ufficio Tesseramenti del Comitato Regionale Sicilia del 24.12.2025, con la quale è stato evidenziato che in occasione della richiesta di tesseramento del calciatore sig. Gabriel Gelardi, la società ASD Rosmarino ha trasmesso in data 21.11.2025 due certificati di idoneità all’attività sportiva agonistica, datati entrambi 1.8.2025 ed a firma dello stesso medico, il dott. M.S., riportanti due numeri di protocollo differenti tra loro. 
L’Ufficio Tesseramenti del Comitato Regionale Sicilia, pertanto, dopo aver riscontrato tale anomalia ha contattato il medico firmatario di entrambi i certificati il quale, con comunicazione via mail del 26.11.2025, ne ha dichiarato la non veridicità. 
Il dott. M.S., poi, in sede di audizione da parte della Procura Federale ha confermato la non veridicità dei due certificati medici datati 1.8.2025. 
Il calciatore sig. Gelardi Gabriel, a sua volta, in sede di propria audizione da parte della Procura Federale ha riferito di essersi sottoposto, nel corso della corrente stagione sportiva 2025 - 2026, esclusivamente ad una visita medica in Enna il giorno 31 luglio 2025 ed ha confermato che i due certificati medici datati 1.8.2025 non sono veridici. 
Ha inoltre segnalato la Procura federale, strutturando apposito capo d'incolpazione nei confronti dei due tesserati deferiti, che i sigg.ri Giuseppe Caiolo e Salvatore Restifo, rispettivamente presidente e segretario della società ASDS Rosmarino, sebbene ritualmente convocati per essere ascoltati dalla Procura Federale per le date 24.2.2026 e 3.3.2026, non sono comparsi senza addurre alcun motivo ostativo. 
Nel corso dell’attività inquirente sono stati posti in essere atti di indagine ed acquisiti documenti, fra i quali appaiono assumere particolare rilievo probatorio, i seguenti: segnalazione dell’Ufficio Tesseramenti del Comitato Regionale Sicilia del 24.12.2025 e documentazione allegata;certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica n. 467 dell’1.8.2025, a firma del dott. M.S., relativo al calciatore sig. Gabriel Gelardi; certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica n. 910 dell’1.8.2025, a firma del dott. M.S., relativo al calciatore sig. Gabriel Gelardi; certificato di idoneità all’attività sportiva agonistica del 31.7.2025, a firma del dott. M.D., relativo al calciatore sig. Gabriel Gelardi; foglio censimento per la stagione sportiva 2025 - 2026 della società A.S.D. Rosmarino; verbale di audizione del calciatore sig. Gelardi Gabriel del 16.2.2026; comunicazione del dott. M.D. dell’11.2.2026; verbale audizione del dott. M.S. del 23.1.2026; verbali di mancata comparizione del sig. Giuseppe Caiolo alle audizioni fissate per i giorni 24.2.2026 e 3.3.2026; verbali di mancata comparizione del sig. Salvatore Restifo alle audizioni fissate per i giorni 24.2.2026 e 3.3.2026; estratto di tesseramento del calciatore sig. Gelardi Gabriel. 
Ciò posto, va affermata la piena responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti loro rispettivamente mossi, essendo emersa per tabulas la mancata riconducibilità dei certificati medici di che trattasi, al sanitario che risulta soltanto apparentemente averli rilasciati.

S'impone a tal uopo il richiamo a quanto testualmente riferito dal dott. M.S, in sede di audizione da parte del Collaboratore della Procura Federale, il quale nell'occasione, avuta visione dei due certificati esibitigli, ha tra l'altro testualmente riferito: “...I due certificati sono palesemente falsi. L'impostazione dei caratteri utilizzati per l'approntamento dei certificati, in particolar modo ove è indicata la carta d'identità del soggetto è grossolanamente alterata e le due date, decorrenza e scadenza hanno caratteri diversi. Preciso che nel mio personale archivio non è presente alcun certificato rilasciato a nome di Gelardi gabriel alla data indicata”.
Circostanza questa avallata anche dal diretto interessato, ossia il calciatore Gelardi Gabriel che, sentito in data 162/2026, ha categoricamente escluso di essere stato sottoposto a visita dal dott. M.S., apparente firmatario delle due certificazioni.  
E se nessun dubbio può residuare sulla mancata autenticità della provenienza di tali documenti sanitari e sul loro indebito utilizzo, parimenti incontrovertibile si rivela la valenza disciplinare della condotta posta in essere dai suoi rappresentanti e dalla stessa società deferita.

Ed invero, scendendo nello specifico, va acclarata la responsabilità del Presidente della  A.S.D. ROSMARINO, trattandosi intanto di condotta lesiva delle prescrizioni di cui al combinato disposto degli artt.  4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere, attraverso l'utilizzo delle suddette certificazioni, posto in essere una condotta gravemente antisportiva.

E' risaputo, infatti, che la configurazione della violazione dell'art. 4 c.1 CGS,  neanche richiede necessariamente la concorrente violazione di altra norma specifica (che comunque nella fattispecie in esame è da individuarsi nell'art. 32 c.2 stesso Codice), perché possa dirsi violato il dovere di lealtà e correttezza, in quanto “...essa,  è norma perfettamente autosufficiente e funge da 'chiusura' che permette l’applicazione delle sanzioni ove sia provata una condotta antisportiva che, anche senza una specifica violazione di legge, configuri comportamento inaccettabile sotto il profilo della sua legittimità sportiva. Il dovere di tenere una condotta rigorosamente ispirata ai principi della lealtà, della correttezza e della probità, sebbene solitamente riconducibile al canone di lealtà sportiva in senso stretto (c.d. "fair play)", ha assunto una dimensione più ampia...traducendosi in una regola di condotta generale che investe qualsiasi attività comunque rilevante per l’ordinamento federale, in ogni rapporto a qualsiasi titolo riferibile all’attività sportiva. (CFA, SS.UU., n. 53/2021-2022). La previsione di cui all'art. 4 CGS si sostanzia pertanto in un parametro di legittimità del comportamento in concreto tenuto da ciascun associato e affiliato all’ordinamento sportivo “ (CFA n.0087 del 26/2/2024).
Da ciò la responsabilità del Presidente della società deferita, sig. Giuseppe Caiolo, aggravata dalla contestuale violazione dell'art.22 c.1. stesso codice, secondo cui “...ai soggetti di cui all'art.2 comma 1, se convocati, è fatto obbligo di presentarsi agli organi di giustizia sportiva”, in relazione alla quale ha subito identico deferimento anche il segretario della ASD Rosmarino, sig. Salvatore Restifo,

La mancata ed ingiustificata presentazione, senza addurre alcun motivo ostativo, al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltati, sebbene ritualmente convocati per le date del 24.2.2026 e del 3.3.2026, impedendo in tal modo agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento, legittima pertanto anche l'affermazione della loro rispettiva responsabilità in relazione a tale capo d'incolpazione. 
Va infine parimenti affermata la responsabilità oggettiva e diretta della ASD Rosamarino.
E' risaputo, infatti, che la società risponde direttamente dell’operato di chi la rappresenta ai sensi delle norme federali, per il principio di immedesimazione organica che lega il sodalizio sportivo a (colui o) coloro che, al suo interno, sono investiti del potere di agire in nome di questo (CFA, Sez. I, n. 52/2022-2023), ed opera, per sua natura, per la semplice ricorrenza del nesso formale che lega il tesserato responsabile di un’infrazione dei precetti disciplinari e la società cui è contrattualmente legato, all’accertata condizione che l’infrazione stessa sia commessa durante, o trovi causa o possibilità di esplicazione nella attività sportiva cui il tesserato è tenuto, non richiedendosi nessuna delle forme di elemento soggettivo (dolo o colpa) necessarie per integrare le figure tipiche della responsabilità previste da altri rami dell’ordinamento di diritto comune. In ambito sportivo, infatti, la responsabilità oggettiva si radica nel cd. principio di prevenzione, per cui l’esigenza di prevenire pericoli derivanti da illeciti è prevalente rispetto al criterio di imputazione della responsabilità a carico della società calcistica (CFA, SS.UU., n. 58-2021/2022; CFA, Sez. I, n. 77-2021/2022; CFA. Sez. I, n. 52-2022/2023, SS.UU. n.73 CFA 27/12/2024).

Le sanzioni vanno determinate come da dispositivo. 
                                                       P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:

- l'inibizione per dieci mesi a carico del sig. Giuseppe Caiolo, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società ASD Rosmarino;

- l'inibizione per tre mesi a carico del  sig. Salvatore Restifo, all’epoca dei fatti segretario tesserato per la società A.S.D. Rosmarino; 

-  la sanzione di € 800,00 di ammenda a carico della Società ASD Rosmarino
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse, ai sensi degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

Così deciso nella camera di consiglio del 9 giugno 2026.
     IL COMPONENTE  RELATORE                                                IL PRESIDENTE

        Avv. Salvatore Chiaramonte                                               Avv. Giuseppe Canzone 
Procedimento n. 47/B
Presidente Avv. Giuseppe CANZONE

Componente Avv. Irene MUSSO - relatrice

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga
A.S.D. Camporeale Calcio 2018

SIG. DAIDONE Agostino 

SIG. NAWAR Hamza

Con atto di deferimento del 27.05.2026 (proc. Prot.31119/722 pfi 25 26 PM/ag), la Procura Federale Interregionale ha deferito:
1. il sig. DAIDONE Agostino, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Camporeale Calcio 2018;
2. il sig. NAWAR Hamza, calciatore tesserato nella stagione sportiva 2022 – 2023 per la società A.S.D. Virtus Favara e nella stagione sportiva 2023 – 2024 per la società A.S.D. Camporeale Calcio 2018
3. la società A.S.D. Camporeale Calcio 2018;

per rispondere:

· il sig. DAIDONE Agostino, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della

società A.S.D. Camporeale Calcio 2018:
- violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 39, comma 3, e 40 quater, commi 1 ed 1.1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso predisposto e fatto inserire nel portale dei servizi F.I.G.C. la pratica di tesseramento per la società dallo stesso rappresentata del calciatore sig. NAWAR Hamza nella stagione sportiva 2023/24, nella quale è contenuta la copia della carta d’identità elettronica di tale calciatore nella quale risulta che lo stesso è cittadino italiano, non veridica in quanto apparentemente rilasciata il 02.10.2016 dal Comune di Roma che ha comunicato invece di averla emessa in altra data e a nome di altra persona;
- il sig. NAWAR Hamza, calciatore tesserato nella stagione sportiva 2022/23 per la società A.S.D. Virtus Favara e nella stagione sportiva 2023/4 per la società A.S.D. Camporeale Calcio 2018:
- violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 39, comma 3, e 40 quater, commi 1 ed 1.1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, al momento del tesseramento per la società A.S.D. Virtus Favara nella stagione sportiva 2022/23 e per la società A.S.D. Camporeale Calcio 2018 nella stagione sportiva 2023/24, consegnato la copia di una carta d’identità elettronica nella quale risulta essere cittadino italiano non veridica in quanto apparentemente rilasciata il 02.10.2016 dal Comune di Roma che ha comunicato invece di avere emesso tale documento di identità in altra data ed a nome di altra persona;

- la società A.S.D. Camporeale Calcio 2018 a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri DAIDONE Agostino e NAWAR Hamza così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.

Fissata l’udienza dibattimentale per il 09.06.2026, il sig. DAIDONE Agostino, nella qualità di Presidente pro tempore all'epoca dei fatti della A.S.D. Camporeale Calcio 2018 S.S. 2023/24, il ha fatto pervenire, nei termini, memoria difensiva con la quale ha dedotto l'assoluta carenza dell'elemento soggettivo e la regolarità formale del documento esibito dal calciatore, tale da ingenerare un legittimo affidamento in capo alla società. Il deferito ha evidenziato l'assenza di qualsivoglia vantaggio sportivo e la natura meramente amministrativa dell'aggiornamento di una posizione federale già esistente, ed ha concluso per il proscioglimento da ogni addebito e il rigetto del deferimento o, in subordine, per la valutazione della piena buona fede ai fini dell'esclusione o della attenuazione della sanzione. 
Ha presenziato all’udienza in modalità telematica il sig. dott. TRIOLO Rosario, nella qualità di Presidente pro tempore della A.S.D. Camporeale Calcio 2018, chiamato a rispondere a titolo di responsabilità diretta od oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, C.G.S. per i fatti ascritti al Presidente all'epoca dei fatti e al calciatore 

Ha presenziato all’udienza in modalità telematica anche Il difensore della società A.S.D. Camporeale Calcio 2013 il quale ha dedotto il pieno rispetto delle ordinarie procedure di caricamento telematico e l'assoluta genuinità formale del documento d'identità fornito dall'atleta, privo di anomalie percepibili da una società dilettantistico, nonché il legittimo affidamento derivante dal pregresso percorso federale del calciatore, già identificato senza rilievi dagli ufficiali di gara in precedenti stagioni. Ha rilevato, altresì, la totale assenza di un indebito vantaggio agonistico o elusivo, e ha concluso richiedendo in via principale, il rigetto del deferimento della Procura Federale e il totale proscioglimento da ogni addebito contestato e in via subordinata, il riconoscimento dell'assoluta buona fede e dell'affidamento incolpevole, con l'applicazione del trattamento sanzionatorio più favorevole consentito dall'ordinamento sportivo. 
ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:
l’inibizione per mesi otto a carico del Presidente pro tempore all’epoca dei fatti sig. DAIDONE Agostino;

la squalifica per anni due a carico del calciatore sig, NAWAR Hamza;
la sanzione dell'ammenda di € 1.000,00 a carico della Società A.S.D. Camporeale Calcio 2018. 
Nel merito
Con nota del 12.01.2026, il Comitato Regionale Sicilia segnalava formalmente alla Procura Federale della F.I.G.C. un’anomalia documentale rilevata dall’Ufficio Tesseramento in merito alla posizione del calciatore sig. NAWAR Hamza (nato il 22.11.1995, Matr. 4113063) tra due distinte pratiche di tesseramento riguardanti il medesimo calciatore. 
Nella pratica di tesseramento depositata dalla società A.S.D. Virtus Favara per la stagione sportiva 2022/2023, figurava presente copia della carta d'identità elettronica n. CA04252CI rilasciata dal Comune di Roma il 27.09.2018, intestata al sig. NAWAR Hamza nato a Tunisi (Tun) il 22.11.1995, cittadino italiano. Nella successiva pratica, presentata dalla odierna deferita A.S.D. Camporeale Calcio 2018, relativa alla S.S. 2025/26, il medesimo atleta veniva tesserato mediante l'esibizione di una diversa carta d'identità elettronica n. CA06863VU, rilasciata dal Comune di Palermo il 04.06.2025, intestata al sig. NAWAR Hamza nato a Ouerdanine (Tunisi) il 22.11.1995, cittadino tunisino, nonché copia del permesso di soggiorno rilasciato dalla Questura di Palermo il 07.10.2024. Dagli atti di entrambe le pratiche si rilevava, inoltre, come il cognome del calciatore sia stato erroneamente trascritto come “NEWAR” anziché “NAWAR”. 

In sede di audizione il sig. dott. TRIOLO Rosario, attualmente presidente della società A.S.D. Camporeale Calcio 2018, emergeva che il sig. NAWAR Hamza aveva consegnato per il deposito della pratica di tesseramento, la carta di identità n. CA04252CI a lui intestata, rilasciata dal Comune di Roma il 02.10.2016, in cui risultava essere cittadino italiano, precisando che al momento del suo ingresso in tale sodalizio S.S. 2023/24, il presidente della compagine era il sig. DAIDONE Agostino. L'attività inquirente svolta dalla Procura Federale accertava che la carta di identità apparentemente riferibile al calciatore sig. NAWAR Hamza, rilasciata dal Comune di Roma il 02.10.2016, fosse non veridica. 

Con nota acquisita agli atti del procedimento del 24.03.2026, infatti, il Comune di Roma comunicava di aver emesso tale documento in altra data, 27.09.2018 ma ad altro nominativo, confermando che il sig. NAWAR Hamza risultava titolare della carta di identità elettronica n. CA06863VU rilasciata dal Comune di Palermo il 04.06.2025, non valida per l’espatrio in quanto cittadino straniero. 

MOTIVI DELLA DECISIONE
Il Tribunale Federale Territoriale esaminati gli atti e valutate le risultanze istruttorie acquisite, osserva quanto segue. In ordine alla posizione del calciatore sig. NAWAR Hamza, questo Tribunale ritiene pienamente accertata la responsabilità disciplinare in merito ai fatti contestati nell'atto di deferimento.

L'istruttoria ha posto in luce una condotta di oggettiva gravità, integrante la violazione dell’art. 4, comma 1, C.G.S. sia in via autonoma, sia in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 39, comma 3, e 40 -quater, commi 1 ed 1.1, N.O.I.F. In relazione alla violazione in via autonoma dell’art. 4, comma 1, C.G.S., l'ordinamento sportivo pone a carico di ogni tesserato, o aspirante tale, l'obbligo di comportarsi secondo i principi di lealtà, probità e rettitudine in ogni rapporto riferibile all'attività federale. Tale dovere, sancito dall'art. 4, comma 1, C.G.S., non rappresenta un mero precetto formale, ma un obbligo sostanziale su cui poggia l'intero rapporto di fiducia tra l'affiliato e l'Istituzione. Nel caso di specie, la condotta del calciatore, consistita nell’avere fornito in due distinte pratiche depositate dalla società A.S.D. Virtus Favara per la S.S. 2022/23 e dalla odierna deferita A.S.D. Camporeale Calcio 2018 relativa alla S.S. 2025/2026, due distinte carte di identità elettronica (n. CA04252CI rilasciata dal Comune di Roma e n. CA06863VU rilasciata dal Comune di Palermo) di cui una (n. CA04252CI) risultante, a seguito di riscontro con l’ente capitolino, non veridica, puntualizzando che l’ingresso nel sodalizio sportivo avveniva nella S.S. 2023/24 con precedente documentazione, nel corso del quale era presidente della compagine l’odierno deferito, sig. DAIDONE Agostino. 

Tale condotta, attestante oltremodo l’assenza di pregressi tesseramenti esteri, stante i rigidi requisiti relativi al tesseramento dei calciatori e calciatrici stranieri ai sensi dell’art. 40-quater N.O.I.F., integra una lesione diretta e consapevole di tali doveri fondamentali, avendo indotto in errore l’amministrazione federale e alterato la corretta formazione dell’atto di tesseramento. In tal senso, la condotta del sig. NAWAR Hamza non appare frutto di una svista amministrativa bensì di una scelta consapevole volta a rappresentare una realtà anagrafica e sportiva difforme dal vero. Tale comportamento costituisce la negazione stessa dei valori di probità richiesti dal sistema federale, il quale non può tollerare che l’accesso ai propri campionati sia ottenuto mediante l'elusione dei doveri di trasparenza informativa, rendendo la sanzione disciplinare non solo dovuta, ma necessaria a fini deterrenti. L’esibizione e l'utilizzo di un documento d'identità non veridico, finalizzato a trarre in inganno la F.I.G.C. circa la propria reale nazionalità, si pone in totale e insanabile contrasto con i valori fondamentali dell’ordinamento sportivo. La consapevolezza della non veridicità del documento in capo al calciatore è in re ipsa, trattandosi di dati relativi alla propria identità personale e alla propria cittadinanza. Non può assumere rilevanza esimente l'errore materiale di trascrizione del cognome in entrambe le pratiche, indicato come “NEWAR” anziché “NAWAR”, trattandosi, in mancanza di elementi di prova contrari, verosimilmente di una mera svista formale che nulla toglie all'esatta identificazione fisica del soggetto e alla condotta da lui posta in essere. Sotto il profilo specialistico, gli atti di causa confermano la piena sussistenza della violazione dell’art. 4, comma 1, C.G.S. anche in relazione a quanto previsto e disposto dagli artt. 39, comma 3, e 40-quater, commi 1 ed 1.1, N.O.I.F. per avere lo stesso, al momento della sottoscrizione e della successiva trasmissione delle richieste di tesseramento per le stagioni sportive 2022/23 e 2023/24 con le distinte società, consegnato il documento di identità non veridico (n. CA04252CI, Comune di Roma) al fine di indurre in errore gli uffici federali circa il possesso della cittadinanza italiana e aggirare i vincoli normativi sui calciatori stranieri extracomunitari. Ebbene, tale condotta rileva direttamente ai sensi dell'art. 39, comma 3, N.O.I.F. che: “La data di deposito telematico delle richieste di tesseramento stabilisce, ad ogni effetto, la decorrenza del tesseramento” per cui la produzione di un documento “non veridico” inficia e vizia irrimediabilmente la regolarità della procedura di deposito telematico, unico atto idoneo a stabilire la decorrenza giuridica del tesseramento e la conseguente legittimità all'utilizzo del calciatore sul terreno di gioco. Pertanto, in ambito dilettantistico, per l'atleta privo di contratto di lavoro sportivo o di apprendistato, l'utilizzo in gara è consentito, ai sensi del punto i) della norma in esame, a decorrere dal giorno successivo al deposito telematico della richiesta. Per cui, l'immissione nel sistema federale di un “falso documentale” determina un'alterazione genetica e/o fraudolenta dei presupposti amministrativi che condizionano la nascita del vincolo federale e la conseguente esecutività della pratica. 

Tale quadro probatorio trova pieno riscontro nelle dichiarazioni rese in sede di audizione dal sig. dott. TRIOLO Rosario, attuale Presidente della società A.S.D. Camporeale Calcio 2018. Il teste ha confermato il perfezionamento del tesseramento del sig. NAWAR Hamza per la S.S. 2023/2024 per la partecipazione al campionato di 1^ Categoria sotto la presidenza dell'odierno deferito, sig. DAIDONE Agostino, mentre sotto l'attuale dirigenza dello stesso sig. dott. TRIOLO, la successiva pratica finalizzata al tesseramento per il Calcio a 5 per la S.S. 2025/2026 è stata interrotta e rifiutata proprio a seguito dell'emersione delle descritte anomalie. In relazione all’art. 40 -quater, comma 1, N.O.I.F., la condotta del calciatore risulta altrettanto lesiva, in quanto tale disposizione è preposta a limitare la richiesta di tesseramento, entro il termine annualmente fissato dal Consiglio Federale, a due soli calciatori cittadini di Paese non aderente all'UE/EEE per l'attività maschile che siano stati tesserati per società appartenenti a Federazioni estere, purché in regola con le leggi vigenti in materia di immigrazione, ingresso e soggiorno in Italia e sia documentato. Simulando il possesso della cittadinanza italiana, l'atleta ha preordinato un diritto al tesseramento in regime di totale illimitatezza numerica, come riservato a calciatori/calciatrici di Paese aderente all’UE/EEE, alterando la parità di condizioni tra i club affiliati. Risultano, per l'effetto, violate anche le prescrizioni vincolanti di cui al comma 1.1 del medesimo articolo. Il tesseramento di un calciatore/calciatrice cittadino/a non aderente all'UE/EEE, quale l'odierno deferito effettivamente era, in quanto cittadino tunisino, è infatti subordinato al deposito documentale, tassativo e obbligatorio, dei seguenti atti: “a) certificato internazionale di trasferimento; b) copia del permesso di soggiorno o di documento equipollente che legittimi il soggiorno sul territorio italiano, in corso di validità alla data di richiesta del tesseramento; c) certificato di residenza in Italia o attestazione di dimora/domicilio presso enti o soggetti all'uopo autorizzati; d) dichiarazione sottoscritta dal calciatore e dalla società contenente il nome della società estera e della Federazione con la quale il calciatore è stato tesserato prima di venire in Italia; e) documento di identità.” Tramite l'esibizione del documento d'identità non veridico, il calciatore ha sottratto sé stesso e le società interessate all'onere di produrre la documentazione sopra elencata, con specifico riferimento al titolo di soggiorno, di cui è risultato privo sino al successivo rilascio da parte della Questura di Palermo in data 07.10.2024. Tale espediente fraudolento ha tentato di indurre / indotto in errore gli uffici del Comitato Regionale Sicilia, scardinando i requisiti di legittimità richiesti dall'ordinamento federale per l'ingresso e il tesseramento di atleti stranieri nel calcio dilettantistico italiano. Per tali motivi, i capi di incolpazione a carico del calciatore sig. Hamza NAWAR devono ritenersi pienamente integrati sotto tutti i profili contestati, giustificando l'applicazione della sanzione inibitoria proporzionata alla gravità del falso perpetrato. 

In ordine alla posizione del sig. DAIDONE Agostino, all’epoca dei fatti Presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Camporeale Calcio 2018, questo Tribunale ritiene sussistente la responsabilità disciplinare in ordine alla violazione dell’art. 4, comma 1, C.G.S., sia in via autonoma che in relazione agli artt. 39, comma 3, e 40-quater, commi 1 ed 1.1, N.O.I.F. Nella memoria difensiva depositata nell'interesse dell’odierno deferito, la difesa ha invocato l'assoluto difetto dell'elemento soggettivo, richiedendo il proscioglimento da ogni addebito contestato, deducendo che la carta d'identità elettronica n. CA04252CI rilasciata dal Comune di Roma il 02.10.2016 e intestata al sig. NAWAR Hamza nato a Tunisi il 22.11.1995, cittadino italiano, come esibita dal calciatore non presentava alterazioni macroscopiche percepibili per un dirigente dilettantistico, salvo rilevarne la non veridicità senza i poteri ispettivi della Procura presso l'anagrafe del Comune di Roma. La difesa ha evidenziato come il sig. NAWAR Hamza fosse un soggetto già radicato nel sistema federale, avendo utilizzato il medesimo documento di identità sia per il tesseramento con la società A.S.D. Virtus Favara sia per la partecipazione a gare ufficiali, superando le procedure di controllo degli ufficiali di gara senza che venisse sollevato alcun rilievo. Sulla scorta di tali premesse, l’operato della società e del suo Presidente si sarebbe limitato a un mero aggiornamento telematico di una posizione sportiva già esistente all’interno dei sistemi della F.I.G.C., determinando un affidamento che la parte qualifica come del tutto legittimo e ragionevole. Viene, infine, sottolineata l’assoluta insussistenza di elementi probatori atti a dimostrare la consapevolezza della falsità in capo all’odierno deferito, o che evidenzino come lo stesso potesse ragionevolmente avvedersi della non veridicità del documento, rimarcando l'inesistenza di un vantaggio sportivo diretto o di un'alterazione dei risultati agonistici. 

Le argomentazioni sovraesposte non appaiono idonee a escludere l'antigiuridicità della condotta sportiva del sig. DAIDONE Agostino sotto il profilo della colpa. In relazione alla violazione in via autonoma dell’art. 4, comma 1, C.G.S., la responsabilità del sig. DAIDONE Agostino non può essere esclusa dalle argomentazioni difensive inerenti al legittimo affidamento o alla buona fede. Secondo il consolidato orientamento della giurisprudenza federale, il Presidente di un sodalizio sportivo assume una “funzione di garanzia” rispetto alla regolarità dei documenti immessi nel sistema federale. Tale posizione, in perfetta analogia con i principi generali in tema di diritto societario, discende direttamente dal ruolo apicale e gerarchico rivestito dalla figura presidenziale, a cui è demandata la funzione di presidio e tutela dell'ordine pubblico sportivo, nonché della regolarità amministrativa delle procedure di tesseramento. Pertanto, ai fini dell'affermazione della responsabilità in merito, non è richiesta la prova del dolo intenzionale, essendo sufficiente ad integrare il profilo della colpa (anche generica) inerente all'omessa o insufficiente verifica della documentazione consegnata dall'atleta (cfr. ex multis, Decisione n. 0194/TFN - SD del 18 aprile 2025). Sotto tale profilo, l’onere di vigilanza sulla genuinità degli atti immessi nel portale telematico federale non può in alcun modo ritenersi trasferito neppure in capo agli ufficiali di gara in sede di identificazione sul campo. Il controllo d'identità effettuato dal direttore di gara prima della disputa di un incontro assolve a una funzione prettamente ricognitiva, volta esclusivamente a verificare la corrispondenza biometrica e fisica tra l'atleta e la distinta di gara e non esonera in alcun modo i dirigenti della società dal ben più rigoroso dovere di vagliare la legittimità dei presupposti giuridici e documentali del tesseramento all'atto dell'instaurazione del vincolo federale. In relazione alla violazione degli artt. 39 e 40-quater N.O.I.F., la normativa federale, come ampiamente esposto, delinea un quadro stringente in materia di tesseramento di atleti extracomunitari, imponendo rigorosi presupposti documentali a tutela della regolarità delle competizioni. Nel caso di specie, l'utilizzo della carta d'identità n. CA04252CI, rivelatasi non veridica e recante la non esatta indicazione della cittadinanza italiana, ha consentito alla società di tesserare l'atleta eludendo le più gravose prescrizioni imposte dall'art. 40-quater N.O.I.F. per i calciatori stranieri, tra cui l'obbligatorio possesso di un valido permesso di soggiorno, titolo acquisito dal sig. NAWAR Hamza solo in data 07.10.2024. La nota ufficiale del Comune di Roma del 24.03.2026 ha cristallizzato la natura non veridica del documento utilizzato dal sig. DAIDONE Agostino per la S.S. 2023/2024, confermando che il numero di serie del documento identificativo era stato emesso a favore di un altro soggetto e in una data differente, il 27.09.2018. Procedendo al deposito telematico della pratica, sulla base di un documento non veridico, il sig. DAIDONE ha oggettivamente disatteso i doveri di diligenza qualificata inerenti alla propria carica apicale. Tale condotta ha integrato l'aggiramento delle tutele previste dall'art. 40-quater N.O.I.F., permettendo l'indebito inserimento del calciatore sprovvisto all'epoca dei regolari e inderogabili requisiti quale il titolo di soggiorno, nel regime semplificato e illimitato riservato a coloro i quali dispongono della cittadinanza italiana. L'eccezione difensiva relativa all'assenza di un "vantaggio sportivo" diretto o di un'alterazione dei risultati agonistici non appare idonea a escludere l'offensività della condotta. Il danno all'ordinamento sportivo si configura infatti in re ipsa nel momento in cui viene compromessa la certezza dei registri telematici della F.I.G.C. e viene alterata la parità di condizioni nell'accesso ai contingenti limitati per gli atleti non comunitari. Pertanto, pur volendo valutare la buona fede dell’incolpato, la condotta del sig. DAIDONE Agostino configura un evidente profilo di colpa per negligenza nell'assolvimento dei doveri istituzionali di verifica anagrafica. Per le ragioni esposte, le istanze di archiviazione o proscioglimento formulate in via principale dalla difesa devono essere respinte. Questo Collegio, valutando in via sussidiaria le peculiarità della vicenda, l'assenza di dolo e la pregressa esistenza della posizione storica dell'atleta nel sistema federale, circostanza che ha indubbiamente attenuato la percezione del rischio di irregolarità, ritiene equo graduare la sanzione dell'inibizione entro i limiti minimi ed edittali previsti per la colpa omissiva dei dirigenti. 
In relazione alla posizione della società A.S.D. Camporeale Calcio 2018, ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2, CGS, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva per le violazioni ascritte rispettivamente al proprio Presidente pro tempore all'epoca dei fatti, sig. DAIDONE Agostino, e al proprio calciatore tesserato, sig. NAWAR Hamza. Nelle memorie depositate, la difesa della compagine sportiva ha invocato il totale proscioglimento, eccependo il pieno rispetto delle procedure di caricamento telematico, l'assoluta buona fede della dirigenza a fronte del documento identificativo n. CA04252CI rilasciato dal Comune di Roma, privo di anomalie visibili, nonché il legittimo affidamento derivante dal fatto che l'atleta fosse già inserito nel sistema federale ed identificato dagli ufficiali di gara nelle precedenti stagioni senza alcun rilievo. Il Collegio reputa le argomentazioni difensive solo parzialmente accoglibili, nei limiti e per gli effetti che seguono sotto il profilo della graduazione della sanzione. Ai sensi dell'art. 6, comma 1, C.G.S., le società rispondono direttamente dell'operato dei loro presidenti e legali rappresentanti dotati di poteri di rappresentanza. Come ampiamente analizzato, la responsabilità del sig. DAIDONE Agostino, all’epoca dei fatti Presidente pro tempore, si è perfezionato a titolo di colpa per omessa vigilanza e negligenza nell'assolvimento dei propri doveri istituzionali, avendo egli proceduto al deposito telematico della richiesta di tesseramento per la S.S. 2023/24 immettendo nel sistema della F.I.G.C. un documento anagrafico rivelatosi non veridico. L'ordinamento sportivo configura la responsabilità diretta della società come una conseguenza automatica e oggettiva della condotta posta in essere dal suo organo apicale nell'esercizio delle proprie funzioni rappresentative. Pertanto, accertata la violazione commessa dalla precedente presidenza in danno della trasparenza amministrativa e dei registri della Federazione, ne discende inderogabilmente l'affermazione di responsabilità diretta della società A.S.D. Camporeale Calcio 2018, non potendo l'assenza di dolo o la mancanza di un profitto agonistico escludere l'antigiuridicità della condotta dell'ente. La società A.S.D. Camporeale Calcio 2018 risponde del comportamento fraudolento del proprio tesserato per il solo fatto della sussistenza del vincolo federale e del successivo utilizzo del calciatore in gare ufficiali. Ciò posto in punto di diritto, questo Collegio non può non valorizzare, in chiave di equa attenuazione del trattamento sanzionatorio, gli elementi fattuali introdotti dall'attuale dirigenza della società nelle proprie difese. Trova riscontro agli atti che la società A.S.D. Camporeale Calcio 2018 non ha proceduto all'ex novo accreditamento di un soggetto sconosciuto, ma si è limitata a gestire la posizione di un calciatore già radicato nell'ordinamento sportivo e precedentemente tesserato per la A.S.D. Virtus Favara. È accertato che, non appena emerse le anomalie circa la non veridicità del documento identificativo ovvero la cittadinanza del calciatore difforme da quanto in precedenza dichiarato e rilascio del regolare permesso di soggiorno da parte della Questura di Palermo (avvenuto in data 07.10.2024), l'attuale dirigenza sotto la presidenza del sig. dott. TRIOLO Rosario ha prontamente interrotto e rifiutato le successive pratiche di tesseramento per la stagione 2025/2026, cooperando con gli uffici del Comitato Regionale Sicilia. Per tali motivi, rigettate le istanze di proscioglimento, si ritiene congruo e proporzionato sanzionare la società A.S.D. Camporeale Calcio 2018 per i titoli di responsabilità sopra menzionati applicando la sola sanzione dell'ammenda, congruamente quantificata nel minimo edittale, ritenendo la condotta della società attualmente gestita, interamente scriminata da responsabilità direttamente imputabili per la propria attuale gestione. 
P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
l’inibizione per mesi sei a carico del Presidente pro tempore all’epoca dei fatti sig. DAIDONE Agostino;

la squalifica per anni due a carico del calciatore sig, NAWAR Hamza;
la sanzione dell'ammenda di € 500,00 a carico della Società A.S.D. Camporeale Calcio 2018. 

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                  IL RELATORE                                                                          IL PRESIDENTE

            Avv. Irene Musso                                                                   Avv. Giuseppe Canzone
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Giuseppe Canzone
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             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 620 Tribunale Federale Territoriale 29 del 9 giugno 2026
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